
L a “scossa” di Paganica. Dopo 4 mesi alcune
centinaia di sfollati si riuniscono in
Assemblea pubblica per porre delle legitti-

me domande su cosa li attende per i prossimi mesi
e su quale sarà il destino delle zone devastate dal
terremoto.
Due gli interlocutori invitati: Enti locali e
Protezione civile. Due istituzioni chiamate a deci-
dere del futuro di decine di migliaia di persone e
che dal giorno del sisma si scambiano ruoli e rim-
ballano responsabilità. Una confusione di funzioni
e competenze che sta gettando ombre fosche sulla
ricostruzione e soprattutto su come saremo
costretti ad affrontare l’inverno ormai alle porte.
All’incontro-dibattito erano stati invitati:
- SINDACO DI L’AQUILA (MASSIMO CIALENTE)
- PRESIDENTE CIRCOSCRIZIONE (UGO DE PAULIS)
- PROTEZIONE CIVILE (RESPONSABILE PIANO C.A.S.E.)
- CAPO COM 5 (COLONNELLO ROMOLI GIAMPAOLO)
- CAPO CAMPO UMBRIA (MICHELE PASQUETTI)
Prima dell’incontro, sia al Sindaco che al Capo COM5
sono state consegnate le domande (le stesse ripor-
tate in basso) con cui si sarebbe aperta l’assemblea
e a cui sarebbero seguite le domande dirette dei
singoli cittadini. A presentarsi davanti agli sfollati
sono stati SOLTANTO il sindaco di L’Aquila Massimo
Cialente e il presidente di circoscrizione Ugo De
Paulis: a lasciare le sedie vuote sono stati tutti gli
invitati della Protezione civile. Come avevamo già
scritto nel documento con le domande consegnate
agli invitati prima dell’assemblea, anche la presenza
o assenza avrebbe costituito una prima risposta da
tenere nella debita considerazione per decidere le
azioni future come sfollati.

Stralcio del documento con le domande, consegnato agli
Amministratori e alla Protezione civile prima dell’ASSEMBLEA
PUBBLICA del 3 agosto a Paganica.

[...] la mancanza di chiarezza, sull’attribuzione di ruoli e di
responsabilità, ha reso ancora più necessaria questa assemblea
che vorrebbe vedere Protezione civile e Amministrazione
comunale allo stesso tavolo. Ed è per questo le abbiamo invi-
tate entrambe già da giorni. La presenza o assenza di una delle
due costituirà per noi già una prima risposta.
ORGANIZZAZIONE DELLA DISCUSSIONE

Si è pensato, vista la situazione, di organizzare la discussione
ponendo inizialmente dei quesiti che possano riguardare tutti i cittadini e in seguito
eventuali altri quesiti che i singoli vorranno porre. Noi paganichesi (e pensiamo di par-
lare anche per la maggior parte degli abitanti degli altri paesi del cratere) vogliamo
che il nostro paese, e tutti gli altri danneggiati dal sisma, vengano interamente rico-
struiti, come fino a ora è successo in tutti gli altri terremoti.
LE DOMANDE

la prima domanda è questa:
A chi dobbiamo porre le nostre domande?
E poi: Chi deve chiarire i nostri dubbi e a chi dobbiamo chiedere spiegazione quando e se
i nostri diritti vengono violati e le nostre esigenze non rispettate?

Si stanno costruendo nuovi alloggi. Chiediamo: Sono provvisori
o definitivi?
Chi ha scelto le aree e in base a quali criteri e dati si è deciso il
numero degli alloggi e la tipologia? Quanti sono gli sfollati e quan-
te le case che entro settembre saranno a disposizione degli sfolla-
ti? Se non bastano per tutti, come saranno sistemati coloro che
rimarranno esclusi dalle prime assegnazioni? Con quali criteri
saranno assegnati gli alloggi?
Tutte queste domande esigono per noi risposte chiare e imme-
diate visto che entro il 10 agosto siamo tenuti a compilare un
questionario, il cui valore e peso futuri rimangono per noi anco-
ra un mistero.

Chiediamo ancora: Si tratta cioè di un semplice censimento di riferimento oppure di un
impegno improrogabile da parte nostra sulla scelta della nostra destinazione? A
Paganica, per esempio, quali sono i siti scelti? Le case basteranno per tutti oppure no?
Perché, sia chiaro, che all’unica domanda NON posta dal suddetto questionario - cioè
se siamo o no disponibili a trasferirci in luoghi diversi da quello di residenza - la mag-
gior parte di noi (forse tutti) risponde: NO!
Siamo certi che in questa assemblea voi vorrete dare risposte chiare e certe alle nostre
domande e in caso contrario siamo comunque certi che domani, il giorno dopo e il gior-
no dopo ancora noi scenderemo di nuovo in strada per esigere quello che ci spetta di
diritto e lo faremo tutti i giorni fino a quando non lo avremo ottenuto. [...]
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LE PRIME DOMANDE POSTE A CIALENTE, DE PAULIS E A TRE SEDIE VUOTE

PROTEZIONE CIVILE RAPPRESENTATA DA 3 SEDIE VUOTE

Uno degli invitati della Protezione civile era il
Colonnello Romoli Giampaolo, Capo del COM 5:
solo mezz’ora prima dell’inizio dell’assemblea ci ha
comunicato, presso la base del suo Comando, che il
nostro invito (consegnato al COM 5 quattro giorni
prima) non costituiva un “invito ufficiale” e che per-
tanto non avrebbe partecipato all’assemblea,
aggiungendo che la partecipazione a dibattiti pub-
blici necessitava dell’autorizzazione della
Protezione civile e dell’esercito. Autorizzazione per
la quale - malgrado l’emergenza da loro tanto invo-
cata per giustificare qualsiasi deroga alle leggi
vigenti - avrebbe impiegato diversi giorni. Il colon-
nello è andato anche oltre, ribadendo che loro“sono
qui per aiutarci”, ma che organizzando un’assemblea
di questo tipo siamo degli “ingrati” che vogliono
metterli“sotto processo”. Poi ha chiesto“perchè un’as-
semblea di questo genere viene organizzata dopo 4
mesi?”A nulla è servito ricordargli che i moduli per i
“Fabbisogni alloggiativi per i cittadini” sono stati
distribuiti solo adesso e che l’ordinanza sulle zone
rosse è stata firmata il 31 luglio.
Con il Capo del Campo Umbria (che ha sostituito
Pasquetti) è andata anche peggio: fino a dieci
minuti dall’inizio dell’assemblea i suoi sottoposti ci
hanno fermamente rassicurato sulla sua partecipa-
zione ...ovviamente neanche lui si è presentato.

I PERCHÈ DELL’ASSEMBLEA PUBBLICA E LE PRIME RISPOSTE

Si è spiegato perchè gli SFOLLATI hanno deciso di
indire un’Assemblea pubblica: ottenere, dopo quat-
tro mesi di tenda, la certezza di una sistemazione
adeguata per tutti prima dell’inverno e chiarimenti
sulla effettiva ricostruzione. Sindaco e presidente di

circoscrizione hanno spiegato come sono costretti
a operare gli enti locali e hanno fornito tutte le
risposte relative agli argomenti rimasti, dopo il 6
aprile, di loro competenza. L’assenza dei funzionari
della Protezione civile ci ha impedito di avere altre
- e fondamentali - risposte.

MODULI PER I “FABBISOGNI ABITATIVI PER I CITTADINI”
Letto il Modulo, sentito le spiegazioni del sindaco in
assemblea e quelle della Protezione civile su sito
istituzionale, punti informativi e Numero verde,
possiamo riassumere che per la Protezione civile si
tratta di un“Censimento”per valutare i bisogni abi-
tativi (fatto però a 4 mesi dalla scossa e dopo che
hanno già deciso come, dove e quanti alloggi
costruire...), ma è anche uno strumento che vincola
gli sfollati che lo compilano ad accettare le soluzio-
ni scelte dalla Protezione civile tra tipo di sistema-
zione (alloggio CASE, alloggio in affitto, contributo
autonoma sistemazione) e paesi di destinazione
(distribuiti tra L’Aquila e comuni confinanti). Infine,
ci è parso di capire, che chi non consegnerà i modu-
li entro il 10 agosto compilati in ogni parte, sarà
escluso da qualsiasi di queste soluzioni.

A QUESTO PUNTO, CHE FARE?
I problemi della ricostruzione e del nostro immedia-
to futuro riguardano tutti i paganichesi e sono gli
stessi problemi degli altri paesi terremotati.
E’ necessario restare uniti e individuare strategie
comuni e condivise, possibilmente con il coinvolgi-
mento dei nostri rappresentanti istituzionali.
L’unica cosa certa è che devono essere tutti gli sfol-
lati a muoversi e organizzarsi: l’assemblea pubblica
del 3 agosto deve rappresentare solo l’inizio.


